
 

 
 
 

20 febbraio 2025 
Myplant & Garden, Mantoan (Città metropolitana Milano): "4 milioni investiti per 60mila piante su 
territorio" 

 
Il consigliere delegato alla Forestazione urbana e progetto ForestaMi, alla prima giornata della IX edizione 
del Salone internazionale del Verde: "Piantare alberi è giusto e doveroso" 
 
“La città metropolitana di Milano ha istituito da questo mandato una delega specifica al progetto 
'ForestaMi' e alla Forestazione urbana perché abbiamo tutti sentito la necessità di fare uno sforzo in più per 
un territorio che vive sfide molto difficili". Così Giorgio Mantoan, consigliere delegato alla Forestazione 
urbana e progetto ForestaMi della Città Metropolitana di Milano, intervenendo oggi a Milano al panel ‘Il 
paesaggio e la bellezza delle città. Piantare alberi è facile e giusto?’, organizzato nella prima giornata di 
lavori della IX edizione di Myplant & Garden, il Salone internazionale del Verde, in svolgimento a Fiera 
Milano Rho, dal 19 al 21 febbraio 2025. 
"Il tema della forestazione e dell'aumento del capitale naturale ha un ruolo centrale - sottolinea -. Non solo 
nelle dichiarazioni di intenti, ma anche in progetti concreti che poi cerchiamo di realizzare: penso alle oltre 
60 mila piante che la Città metropolitana di Milano ha messo a terra, su nove comuni del territorio 
metropolitano, tra cui Milano, nell'ambito dei bandi clima 2020-2021. 60.000 piante per un investimento di 
oltre 4 milioni di euro. Penso alle 60.000 piante che porteremo nelle prossime stagioni agronomiche in 19 
comuni del nostro territorio, tra cui Comuni capoluogo, nell'ambito del Pnrr forestazione". 
“Ci si chiede se piantare gli alberi è facile ed è giusto - riprende Manotan - È giusto e doveroso per la vita di 
tutti. Non è facile, soprattutto in un territorio come il nostro dove piantare significa scegliere la pianta 
giusta e metterla al posto giusto - aggiunge - Significa non solo piantare un albero, ma prevedere piani 
manutentivi seri che garantiscano che ciò che mettiamo a terra rimanga patrimonio per anni, decenni a 
venire. Ed è il motivo per cui nei nostri progetti prevediamo sempre anni di manutenzione successiva, 
almeno cinque, per garantire l'attecchimento e la messa a dimora vera e propria di queste piante. Abbiamo 
il grande bisogno, secondo me, delle migliori competenze che il mercato ci può offrire per mettere la pianta 
giusta nel posto giusto, farla durare e farla vivere bene”, conclude. 


